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Articolo 1 - Definizioni 

Per “Impresa” s’intende l’impresa risultata aggiudicataria della fornitura di cui al presente 
Capitolato speciale d’appalto (C.S.A.). 
Per “Stazione appaltante” e “Azienda” s’intende l’Azienda Regionale per il Diritto allo Studio 
Universitario che affida all’Impresa il servizio oggetto del presente Capitolato speciale 
d’appalto.  
 

Articolo 2 – Oggetto dell’appalto 
 
L'appalto ha per oggetto la fornitura di effetti da letto (materassi, cuscini, copricuscini, 
coprimaterassi, lenzuoli, federe, copriletti ignifughi, tende doccia, teli da bagno, 
asciugamani) da destinare ai vari servizi abitativi ubicati presso le tre Articolazioni 
Organizzative Territoriali dell’Azienda di Firenze, Pisa e Siena, come dettagliatamente 
indicato nell’Allegato 1 – Specifiche tecniche e sedi di consegna. 
 

Articolo 3 – Caratteristiche dei prodotti 
 
Le quantità e il dettaglio dei prodotti richiesti, risultano dalla scheda allegato 1 
“Caratteristiche Tecniche”  al presente Capitolato, le caratteristiche dei prodotti offerti 
devono corrispondere a quanto in essa indicato. 
 
 

Articolo 4 – Importo dell’appalto. 
 

L’importo dell’appalto è quello risultante dall’offerta economica della ditta aggiudicataria 
della fornitura. 
Il prezzo offerto si intende comprensivo di tutte le prestazioni del personale, le spese ed 
ogni altro onere espresso e non dal presente capitolato inerente e conseguente la fornitura 
di cui trattasi. 
Sono a completo carico della Ditta aggiudicataria le spese di imballo, trasporto, carico e 
scarico e collocazione del materiale fornito, ivi compresi oneri derivanti da sinistro 
riconducibile casualmente alla svolgimento delle citate fasi. 
Non sono ammesse offerte in aumento. 
 

Articolo 5 – Modalità di consegna della fornitura 
 
La consegna dei beni oggetto della fornitura dovrà essere effettuata entro il termine di 30 
gg. lavorativi dalla data di comunicazione di sottoscrizione del contratto. 
Il materiale oggetto della fornitura dovrà essere consegnato direttamente presso le sedi dei 
servizi abitativi universitari delle tre Articolazioni Organizzative Territoriali di Firenze, Pisa e 
Siena dell’Azienda, previo accordo con i Responsabili dei Servizi negli orari che verranno 
comunicati successivamente.  
 

Articolo 6 – Verifica di conformità  
 
Eseguita da parte della Ditta la fornitura, nei termini e nel rispetto delle modalità indicate 
nel precedente art. 5, il Direttore dell’esecuzione/RUP o tramite suo assistente direttamente 
incaricato, provvederà alla presenza dei referenti della Ditta alla verifica del materiale 
fornito controllandone la quantità, la qualità e la corrispondenza ai requisiti indicati 
nell’Allegato “Caratteristiche Tecniche” al presente Capitolato e all’offerta presentata 
emettendo l’attestazione di regolare esecuzione. Qualora venissero constatate delle 
irregolarità l’Azienda ne darà comunicazione alla Ditta la quale entro 5 (cinque) giorni dalla 
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comunicazione dovrà eliminare i vizi accertati, pena l’applicazione delle penali di cui al 
successivo art. 12. 
Tutti gli oneri che l’Azienda dovrà sostenere saranno posti a carico della Ditta 
aggiudicataria. 
La Ditta aggiudicataria si assume l’obbligo di effettuare la sostituzione del materiale 
difettoso a proprie spese sul luogo di destinazione (on-site). 
 
 

Articolo 7 – Riservatezza e segretezza 
 
Per tutta la durata del presente appalto le Ditte aggiudicatarie dovranno necessariamente 
rispettare i criteri per la sicurezza/privacy ed usabilità/accessibilità così come previsto dalle 
specifiche normative vigenti, relativi regolamenti e “Codice dell’Amministrazione Digitale” e 
succ. mod. e integr. 
La Ditta si impegnerà a non divulgare, in nessun modo i dati e le informazioni di cui entrerà 
in possesso nel corso dello svolgimento del servizio e a non conservare copie dei dati trattati 
al termine del servizio. 
 
 

Articolo 8 – Rinuncia all’aggiudicazione 
 
Qualora l’Impresa rinunci all’aggiudicazione non potrà avanzare alcuna azione di recupero 
del deposito cauzionale costituito. La Stazione Appaltante in tal caso richiederà il 
risarcimento danni oltre ad intraprendere qualsiasi altra azione legale atta a tutelare i propri 
interessi. 
  
 

Articolo 9 – Recesso da parte della Stazione Appaltante 
 
Ai sensi dell’art. 1671 del Codice Civile, la Stazione appaltante può recedere dal presente 
appalto, anche se è stata iniziata la prestazione, purchè tenga indenne l’Impresa delle spese 
sostenute, delle prestazioni eseguite e del mancato guadagno. 
 
 

Articolo 10 – Risoluzione di diritto del contratto 
 

L’Azienda, qualora nel corso dell’esecuzione del contratto accerti che la sua esecuzione non 
procede secondo le condizioni stabilite, si riserva di fissare un congruo termine entro il quale 
l’Impresa si deve conformare a tali condizioni; trascorso inutilmente il termine stabilito, il 
contratto è risolto di diritto. 
 

Articolo 11 – Altri casi di risoluzione del contratto 
 
Nel caso di inadempienze gravi, ovvero ripetute alle obbligazioni poste  a carico 
dell’Impresa, la Stazione appaltante avrà la facoltà di risolvere il contratto, previa 
comunicazione scritta  mediante raccomandata con avviso di ricevimento, con tutte le 
conseguenze di legge che la risoluzione comporta, ivi compresa la facoltà di affidare 
l'appalto a terzi in danno dell'Impresa e salva l'applicazione delle penali prescritte. 
Le parti convengono che, oltre a quanto è genericamente previsto dall’art. 1453 del Codice 
Civile per i casi di inadempimento alle obbligazioni contrattuali, costituiscono motivo per la 
risoluzione del contratto per inadempimento, ai sensi dell’art.1456 del Codice Civile, le 
seguenti ipotesi: 
a) apertura di una procedura concorsuale a carico dell’Impresa; 
b) messa in liquidazione o cessione dell’attività dell’Impresa; 
c) abbandono dell’appalto, salvo che per forza maggiore; 
d) per motivi di pubblico interesse; 
e) impiego di personale non dipendente dell’Impresa; 
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f) ripetuta inosservanza delle norme di legge relative al personale dipendente e/o mancata 
applicazione dei contratti collettivi; 

g) cessione del contratto a terzi; 
h) violazione ripetuta delle norme di sicurezza e prevenzione; 
i) il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli atri strumenti idonei a 
consentire la piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione del 
contratto. 
In ognuna delle ipotesi sopra previste, l’Azienda non compenserà le prestazioni non 
eseguite, ovvero non esattamente eseguite, salvo il suo diritto dal risarcimento dei maggiori 
danni. 
 

Articolo 12 - Inadempienze e penalità 
 
Ove si verifichino inadempienze da parte dell'Impresa nell'esecuzione delle prestazioni 
contrattuali, saranno applicate dalla Stazione appaltante penali, in relazione alla gravità 
delle inadempienze, a tutela delle norme contenute nel presente Capitolato. Le penalità che 
la Stazione appaltante si riserva di applicare sono le seguenti: 
a)  nel caso di ritardo nella consegna della fornitura di cui al precedente art. 5, non 
dipendente da causa di forza maggio, sarà applicata una penalità pari ad Euro 100,00.= per 
ogni giorno naturale e consecutivo di ritardo, fino ad un massimo di 30 giorni oltre i quali 
l’Azienda si riserva la facoltà di risolvere immediatamente il contratto, ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 1456 c.c., a tutto danno e rischio del contraente;   
b) nel caso di mancato rispetto dei termini di cui al precedente art. 6, sarà applicata una 
penale pari ed Euro 100,00.= per il primo giorno di ritardo, di Euro 150,00.= per ogni altro 
giorno naturale e consecutivo di ritardo, fino ad un massimo di 30 giorni oltre i quali 
l’Azienda si riserva la facoltà di risolvere immediatamente il contratto, ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 1456 c.c., a tutto danno e rischio del contraente. 
 

Articolo 13 - Deposito cauzionale  
 
Al momento della stipulazione del contratto l’Impresa dovrà presentare cauzione definitiva, 
in una delle forme previste dalla legge, nella misura stabilita dall’art. 113 del D.Lgs. 
163/2006. 
La mancata presentazione della cauzione nei termini indicati dall’Azienda comporta la revoca 
dell’aggiudicazione, con ulteriore azione in danno dell’Impresa e l’escussione della cauzione 
provvisoria presentata in sede di gara. 
L’Azienda è inoltre esonerata da qualsiasi responsabilità per danni infortuni o altro che 
dovesse accadere al personale dipendente dell’impresa durante l’esecuzione della fornitura, 
convenendosi a tale riguardo che qualsiasi eventuale onere è da intendersi già compreso o 
compensato nel corrispettivo dell’appalto. 
 
 

Articolo 14  - Subappalto e cessione del contratto 
 
Il subappalto del contratto è regolato da quanto previsto dall’art. 118 del D. Lgs. 163/2006 
e dalla L.R. 38/2007 e ss.mm. nonché dall’art. 70 del Regolamento di Attuazione qualora 
l’Impresa abbia indicato nell’offerta le parti del servizio che intende subappaltare a terzi. In 
mancanza di tale indicazione il subappalto non può essere autorizzato. 
Il contratto non può essere ceduto a terzi, neppure parzialmente, a pena di nullità salvo 
quanto previsto dall’art. 116 del sopra citato D.Lgs. 163/2006. 
 
 

Articolo 15 – Aumenti o diminuzioni 
 
Qualora nel corso dell’esecuzione del contratto occorra un aumento o una diminuzione della 
prestazione originaria, il contraente è obbligato, ma comunque entro il quinto del prezzo 
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complessivo del contratto nei casi di cui al comma 2 dell’art. 311 del Regolamento, previa 
sottoscrizione di un atto di sottomissione alla sua esecuzione agli stessi patti e condizioni. 

 
Articolo 16 - Prezzo  

 
Il prezzo offerto rimane fisso ed invariabile, salvo quanto previsto dall’art. 44 della L. 
724/1994.  
 
 

Articolo 17 – Fatturazione 
 
Il pagamento dei corrispettivi dovuti all’Impresa avverrà in base a fatture emesse 
dall’Impresa, previa attestazione di regolarità e conferma dell’effettuazione della fornitura 
da parte del Servizio competente. 
E’ indispensabile che sulla fattura sia trascritto: 

a) il numero e la data del provvedimento di aggiudicazione che sarà comunicato 
dall’Azienda stessa; 

b) il numero di protocollo e la data dell’ordinativo di servizio  
c) il numero CIG (codice identificativo gara) 
d) la denominazione del Settore Aziendale in favore del quale è stata effettuata la 

fornitura; 
e) le fatture dovranno essere intestate: Azienda Regionale per il diritto allo studio 

universitario della Toscana, Viale Gramsci, 36 50132 Firenze ed inviate alla sede 
aziendale presso la quale la fornitura è stata effettuata. 
- per le forniture effettuate presso la sede territoriale di Firenze: Azienda Regionale 
per il Diritto allo Studio Universitario della Toscana A.O.T. di Firenze – Viale A. 
Gramsci, 36 50132 Firenze. 
- per le forniture effettuate presso la sede territoriale di Pisa: Azienda Regionale per 
il Diritto allo Studio Universitario della Toscana A.O.T. di Pisa – P.zza dei Cavalieri, 6 
56126 Pisa. 
- per le forniture effettuate presso la sede territoriale di Siena: Azienda Regionale 
per il Diritto allo Studio Universitario della Toscana A.O.T. di Siena – Via P. Mascagni, 
53 53100 Siena. 

Il pagamento delle fatture emesse dall’Impresa avverrà, in deroga a quanto previsto dal 
D.Lgs. 231/2002 entro 60 (sessanta) giorni dalla data di arrivo delle stesse al competente 
ufficio dell’Azienda previa attestazione di regolare esecuzione del servizio da parte del 
Direttore dell’esecuzione/RUP, in caso di irregolarità formale o sostanziale delle fatture i 
termini per il pagamento vengono interrotti, previa comunicazione all’Impresa. 
Il pagamento delle fatture è subordinato all’accertamento da parte della Stazione Appaltante 
della regolarità contributiva e previdenziale dell’Impresa aggiudicataria e degli eventuali 
subappaltatori mediante acquisizione del relativo D.U.R.C. (Documento unico di regolarità 
contributiva), nonché agli accertamenti previsti dall’art. 48 bis del D.P.R. 602/1973 per i 
pagamenti d’importo superiore a € 10.000,00. 
In ogni caso, ai sensi dell’art. 4 comma 3) del Regolamento di Attuazione del D.Lgs. 
163/2006, sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 
per cento. Le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, 
dopo, l’approvazione da parte della stazione appaltante della verifica di conformità, previo 
rilascio del DURC. 
L’Azienda segnala alla Direzione Provinciale del Lavoro le irregolarità eventualmente 
riscontrate. 
Le spese e le tasse inerenti l’esecuzione dei pagamenti saranno poste a carico dei beneficiari 
con la trattenuta operata direttamente dal Tesoriere dell’ammontare delle spese in 
questione dall’importo da liquidare. 
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Art. 18 – Tracciabilità dei flussi finanziari e clausola risolutiva espressa 

 
Ai sensi della Legge 13.8.2010, n. 136, l’aggiudicatario è tenuto ad utilizzare uno o più conti 
correnti bancari o postali, accesi presso banche o presso la società Poste Italiane S.p.A., 
dedicati, anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche, sui quali dovranno essere 
registrati tutti i movimenti finanziari relativi al presente appalto. Tali movimenti dovranno 
essere effettuati esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale, fatta 
eccezione per i pagamenti a favore di enti previdenziali, assicurativi ed istituzionali, di 
gestori e fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, per i quali sono 
ammessi sistemi diversi dal bonifico bancario o postale, fermo restando l’obbligo di 
documentazione della spesa. Parimenti per le spese giornaliere di importo inferiore a € 
500,00 è ammesso un sistema di pagamento diverso da quelli sopra indicati, fermi restando 
il divieto di impiego del contante e l’obbligo di documentazione della spesa.  
L’aggiudicatario è tenuto a comunicare all’Amministrazione gli estremi identificativi dei conti 
correnti dedicati entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione, nonché, nello stesso termine, le 
generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi.   
Il legale rappresentante dell’Impresa dichiara espressamente di esonerare l’Azienda da ogni 
e qualsiasi responsabilità per il pagamento che sarà in tal modo effettuato sul c/c indicato. 
L’aggiudicatario, con la stipula del contratto di appalto, assume l’obbligo di tracciabilità dei 
flussi finanziari relativi al presente appalto.  
Gli stessi obblighi di cui al presente articolo sussistono nei confronti dei subappaltatori e di 
tutti gli altri operatori economici a qualsiasi titolo interessati ai lavori.  
L’appaltatore, il subappaltatore o il subcontraente che ha notizia dell’inadempimento della 
propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui al presente articolo ne dà 
immediata comunicazione alla Stazione Appaltante e all’Ufficio Territoriale del Governo 
territorialmente competente. 
Il mancato rispetto degli obblighi sopra descritti costituisce causa di risoluzione espressa del 
contratto. 
 

Articolo 19 – Disposizioni sul personale 
 
Il personale impiegato nell’esecuzione dell’appalto e degli eventuali subappalti deve essere 
munito di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia e contenente le 
generalità del lavoratore, l’indicazione del datore di lavoro, la data di assunzione e, in caso 
di subappalto, gli estremi dell’autorizzazione. 
Il personale delle ditte appaltatrici e subappaltatrici sprovvisto di detta tesserà sarà 
allontanato senza indugio dai locali dell’Azienda interessati dall’appalto. 
 
 

Articolo 20 – Rischi da interferenze e norme sulla sicurezza 
 
Ai sensi di quanto previsto dal D.Lgs. 81/2008, non sussistono costi per i rischi da 
interferenze e non è necessario procedere con la redazione del DUVRI. Le imprese 
aggiudicatarie sono tenute al pieno rispetto della normativa in materia di igiene e sicurezza 
sul lavoro di cui al D.Lgs. 81/2008. 
 
 

Articolo 21 – Osservanza delle norme di legge e contrattuali 
 
La Ditta appaltatrice dovrà rispettare le vigenti norme assistenziali, previdenziali, 
assicurative e garantire un trattamento economico e normativo non inferiore  a quello 
risultante dai vigenti contratti collettivi di lavoro a favore dei prestatori di lavoro. L’impresa 
è obbligata ad ottemperare a tutti gli obblighi di legge verso i dipendenti, assumendo a suo 
carico gli oneri relativi. Le imprese aggiudicatarie dovranno essere in possesso di tutte le 
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autorizzazioni necessarie per l’esecuzione del servizio, l’assenza o la perdita delle suddette 
autorizzazioni costituisce causa di risoluzione automatica del contratto in danno all’impresa. 
 

Articolo 22 – Norma di rinvio 
 
Per ogni e qualsiasi altra disposizione vale quanto indicato nel presente documento e nel 
Capitolato Generale d’Appalto. 
 
 

Articolo 23 – Controversie 
 
Tutte le vertenze tra l’Azienda e l’impresa appaltatrice, sia di natura tecnica, amministrativa 
o giuridica, nessuna esclusa, così durante l’esecuzione come al termine del contratto, 
saranno di competenza esclusiva del Foro di Firenze. 
 

Articolo 24 – Responsabile del procedimento 
 
Ai sensi della L. 241/1990 e ss.mm.i, si comunica che il Responsabile Unico del 
Procedimento è il Dr. Enrico Carpitelli Dirigente A.o.t. di Firenze. 
 

 
Articolo 25 – Riservatezza delle informazioni 

 
Relativamente al trattamento dei dati, al concorrente, in qualità di interessato, vengono 
riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 D.Lgs. 30.06.2003 n. 196 
Acquisite le suddette informazioni, ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 30.06.2003 n. 196, con la 
presentazione dell’offerta e la sottoscrizione del contratto, il concorrente acconsente 
espressamente al trattamenti dei dati personali 
Titolare del trattamento è l’Azienda Regionale per il diritto allo studio universitario – Viale 
Gramsci, 36 50132 Firenze. 
 
 
 
Allegati: 

- ALLEGATO 1 “Caratteristiche Tecniche”. 
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ALLEGATO 1  
 

CARATTERISTICHE TECNICHE E INDICAZIONI SEDI DI 
CONSEGNA 

 
 
 

 
FORNITURA DI EFFETTI DA LETTO DA DESTINARE AI SERVIZI ABITATIVI DELLE 

TRE ARTICOLAZIONI ORGANIZZATIVE TERRITORIALI (FIRENZE – PISA - SIENA) 

DELL’AZIENDA 

 
1) MATERASSI: 
Materassi a molle con feltro compatto autoestinguente di rinforzo, imbottitura in fibre 
anallergiche, tessuto esterno in fibre anallergiche ignifughe autoestinguenti, altezza cm. 
18/20, con certificato di omologazione in classe 1 IM rilasciata da organo competente, 
dimensioni cm. 90x200      N.   30 (sede di Pisa) 
dimensioni cm. 85x195      N.   50 (sede di Siena) 
dimensioni cm. 80x190      N.  200 (sede di Firenze) 
 
 
2) CUSCINI 
Cuscini in poliestere anallergico con rivestimento in cotone 100% lavabile e fodera esterna 
in puro cotone, colore bianco,  
dimensioni cm. 50x80                                                       N. 500 (di cui n. 300 sede di 

Firenze e n. 200 
sede di Siena) 

 
3) COPRICUSCINI 
Copricuscini in puro cotone bianco a traliccio sanforizzato con patella a sacco 
Dimensioni cm. 50x80      N. 500 (sede di Siena) 
 
 
4) COPRIMATERASSI 
Coprimaterassi per letti una piazza con angolo ed elastico in stoffa di puro cotone a 
traliccio sanforizzato, colore bianco 
dimensioni cm. 200x90      N. 500 (sede di Siena) 
Coprimaterassi per letti una piazza con angolo ed elastico in stoffa di puro cotone elastico, 
colore bianco 
dimensioni cm. 200x90      N.  50 (sede di Firenze) 
Coprimaterassi per letti una piazza in pvc con angoli ed elastici, colore bianco 
dimensioni cm. 200x90      N. 250 (sede di Firenze) 
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5) COPERTE DI LANA 
Coperte di lana una piazza ignifughe classe 1 IM 500 gr.,  
colore marrone         N. 100 (sede di Firenze) 
 
 
 
6) COPRILETTI COTONE 
Copriletto in cotone una piazza mod. nido d’ape,  
colori: giallo, celeste, arancio e blù (le quantità per colori 
saranno indicate successivamente)     N. 200 (sede di Firenze) 
 
     
7) COPRILETTI IGNIFUGHI 
Copriletti in cotone ignifughi una piazza classe 1 IM, colori: 
giallo, celeste, arancio e blù (le quantità per colori 
saranno indicate successivamente) N. 373 (di cui n. 140 sede 

di Firenze e n. 233 sede di 
Siena) 

 
8) TENDE DOCCIA 
Tende doccia in pvc con anelli colore bianco  
Dimensioni cm. 120x200 N. 210 (di cui n. 10 sede di 

Firenze e n. 200 sede di 
Siena 

Dimensioni cm. 210x200      N.   10 (sede di Firenze)  
 
 
9) TELI DA BAGNO 
Teli da bagno in puro cotone, tessitura a nido d’ape, colore bianco, 
peso min. gr. 320/mq., dimensioni cm. 160x110   N. 500 (sede di Siena) 
 
 
10) ASCIUGAMANI 
Asciugamani in puro cotone, tessitura a nido d’ape, colore bianco, 
peso min. 320/mq, dimensioni cm. 100x60   N. 500 (sede di Siena) 
 
 
11) LENZUOLI SINGOLI 
Lenzuoli singoli con angoli con elastico in puro cotone colore bianco,  
rifinitura orlo semplice, peso min. 140/mq., armatura  
20/20-24/24, dimensioni cm. 90x200, h. cm. 25   N. 240 (sede di Siena) 
 
 
12) LENZUOLI SINGOLI 
Lenzuoli singoli in puro cotone colore bianco,  
rifinitura orlo semplice, peso min. 140/mq., armatura  
20/20-24/24, dimensioni cm. 150x280    N. 240 (sede di Siena) 
 
 
13)FEDERE 
Federe in puro cotone colore bianco, peso min. 140/mq. 
Armatura 20/20-24/24, con patella a sacco,  
dimensioni cm. 50x80      N. 240 (sede di Siena). 
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Le Ditte dovranno provvedere obbligatoriamente ad inviare le relative cartelle colori per 
i seguenti articoli: 
- coperte di lana punto 5) 
- copriletti in cotone punto 6) 
- copriletti in cotone ignifughi punto 7) 
al fine di consentire alla Stazione Appaltante una idonea scelta dei colori secondo le 
proprie esigenze. 
 
Si precisa, infine, che in merito alla fornitura di materassi presso la sede di Pisa (n. 30 
materassi) la Ditta dovrà provvedere al loro posizionamento all’interno dei locali che 
saranno indicati dal Responsabile del Servizio Residenze, nonché farsi carico dello 
smaltimento degli attuali materassi usurati per un quantitativo presunto di n. 30 
materassi. 
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